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Se Dell'età nostra manifestasi una peculiare 
sollecitudine di raccogliere le antiche memorie di quelli 
the furono, d' illustrarne le azioni, gli scritti, i monu- 
menti che li ricordano ai futuri, <i' onde il saggio sa 
dedurre le più utili conseguenze pel bene dell' umana 
famiglia, non meno utili sono da dirsi le ricerche che 
si possono istituire intorno agli Istituti dot e gene- 
ralmente la gioventù riceve la morale c scientifica sua 
educazione. Il tessere la storia di tali Istituti non tanto 
'rende testimonianza di grato animo verso quei beneme- 
riti die rivolsero i pensieri, e l' opera loro a preparare 
questi asili del sapere, od introdussero con lode qual- 
che nuovo ramo d'insegnamento; ma torna pure di 
utilità ai presenti che ricordando quegli illustri che ag- 
giunsero gloria alla loro patria, o per civili virtù, per 
scienze severe, od amena letteratura salirono a rino- 
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manza, ricevono incitamento onde informarsi a quei 
modelli ; chè assai valgono i buoni esempli, ed eccita a 
generosa imitazione non meno della presenza, la me- 
moria degli uomini grandi. A questo scopo io credo 
mirassero certamente quei pochi dotti che formarono 
argomenta dei loro studj i tasti storici di alcuni Semi- 
nar», e per tacere di altri, V Orazione di Carlo Rosa 
(f) intorno al Seminario maggiore di Milano, e quella 
di Gian-Antonio Meschini sul Patriarcale di S. Cipriano 
in Murano (2) recitate innanzi ad eletta corona di Pro- 
fessori, e di giovani allievi di quegli {stessi Istituti di 
cui parlavano, dovevano eertamente accendere quegli 
animi bene educati ad emulare le virtù di quei grandi 
di cui formavano l' elogio. 

Era pertanto lodevole desiderio che anche presso 
di noi si rendesse omaggio alla memoria di quelli che 
bene meritarono della Patria nostra, giovando alla edu- 
cazione della gioventù di intesta Diocesi; c perciò con 
ottimo consiglio proponeva il Prelato nella Congregazio- 
ne dei Casi del passato Agosto che una memoria stori- ' 
ca si compilasse sull'Origine, Progresso, e Slato pre- 
sento del Seminario Vescovile di Concordia. Lavoro 
però difficile nella deficienza di originali documenti. 
Pure la considerazione che si trattava di cosa patria, 
anzi famigliare, mi aggiungeva animo per imprendere la 
ricerca di quelle poche notizie che si sarebbero rinve- 
nute, e per trattare meglio che per me si potesse il 
proposto argomento. 

Accogliete pertanto benignamente i brevi cenni 
che vi verrò esponendo intorno al nostro Seminario, e 
il desiderio manifestato da Mona. Pmside , e lo scopo 
cui mira la presente Storica Memoria, come furono sti- 
molo a dettarla, valgano pure ad ottenermi l' indulgen- 
za di Voi benevoli che mi ascoltale. 
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I Padri Tridentini per fervore di pietà e copia di 
dottrina ragguardevoli, ai tanti decreti che emanarono 
per la Riforma dell' Ecclesiastica Disciplina, quello an- 
cora vi aggiunsero alla Religione utilissimo col quale 
prescrìvevano che in tutte le Diocesi si dovesse aprire 
un luogo, dove i giovani che si consacrano allo Stato 
Ecclesiastico venissero istituiti nelle scienze e nel buon 
costume. 

Quindi sebbene nell'Italia e fuor! fossero aperte 
molle Scuole e publiche e private per educare ed eru- 
dire la gioventù, non tardarono i Vescovi di secondare 
il provvedimento di quei venerandi Padri, e se, chiuso 
appena il Generale Concilio, Pio IV. faceva edificare in 
Roma un Seminario, (3) nell'anno seguente S. Carlo 
fondava quello di Milano (4), e mostrava ai futuri ebe 
avessero imitalo il suo esempio, in qual modo i giova- 
netti, come facili in darsi ai piaceri, cosi inchinevoli al- 
la virtù quando abbiano una conveniente educazione si 
debbano guidare, perche acquistino quella perfezione di 
vita ehe si richiede in quelli che sono chiamali ad es- 
sere gli esemplari e i maestri dei popoli. 

Correva Tanno 4597 ed il Sanate che allora se- 
deva sulla calledra Vescovile di Concordia aveasì pro- 
posto di erigere un Seminario Diocesano conforme a) 
prescritto dal Tridentino Concaio; onde li 40 Aprile 
dello stesso anno in Congregazione Sinodale imponeva 



a lai fine una mezza decima da essere annualmente pa- 
gata dal Vescovo, dal Capitolo, « da ludi i Beneficiati. 
Ma come a Lui slesso parve poi troppo gravoso il peso 
imposto, e molti dei Beneficiali non si prestavano a 
soddisfarlo, V anno i 603 persuase al Gero di pigliare a 
prestito dalla Pia Casa della B. V. di Cordavate (5) di 
cut era egli Amministratore, il Capitale di ducali 800, 
obbligando perciò a guarentigia i redditi del Vescovato 
islcsso. Si uose mano all' opera, ma non fu possibile di 
recarla a compimento perchè non bastavano questi mez- 
zi, c i Bcnafizj della Diocesi erano tenui; per Io che 
anche nel Sinodo tenuto da M.r Auguslino Premoli (6) 
li 3 Agosto 1677 si duole quel Vescovo delle difficolta 
che si apponevano all' erezione del Seminario, e dichia- 
ra che si sarebbe prestato con tutto il fervore per ese- 
guire cpianto più presto fosse possibile un'opera si utile 
e santa. Il fatto c perù che questi proponimenti non 
ebbero effetto, c finché visse non l'ebbero, a motivo 
dei mìseri tempi che allora correvano. 

Non era però molto lontana quell'epoca tanto dai 
buoni desiderata, in cui doveva aprirsi alla gioventù di 
tutta la Diocesi un Istituto ben regolato di educazione. 
Il Vescovo di Concordia Federico Con: di Praia c di 
Porcia nell'anno 4243 aveva concesso la Chiesa di S. 
Cristoforo di Portogruaro (7) ai suoi tempi edificata ai 
Monaci di S. Maria dei Crociferi di Venezia. Questo 
Ordine, che era ridotto soltanto a quattro monasteri 
dopo la Costituzione d' Innocenzo X. fu soppresso da 
Alessandro Papa VII. (8) con Bolla 28 Aprilo 1656, 
si perchè era declinato dal suo primiero istituto, sì per- 
chè tornava inutile alla Chiesa ; e poiché i beni col- 
V istessa Bolla si riservavano a disposizione della Sede 
Apostolica per applicarsi ad opere pie, dopo due anni (9) 
M.r Carlo Caraffa d'Anversa Nunzio Apostolico, e li De- 
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pillali del Senato vendettero il Convento dei Crociferi 
coi beni ad esso spettanti a Francesco Roncalli: ed il 
figlio di lui Andrea nel di 9 Luglio 4 679, lo cedeva 
al Cittadino di Porlogruaro Francesco Zappetti. Era lo 
Zappetti possessore di grandi fortune, e fra le tante be- 
neficenze che in parte durano tuttavia a vantaggio del- 
la Chiesa c dei poveri, col suo testamento 22 Maggio 
4683 ordinava l'erezione di un Seminario affatto seco- 
lare, dipendente dai suoi commissari, al quale assegnat a 
il reddito annuo di ducati 300. il Convento dei Croci- 
feri, già designalo dallo Zappetti a ricetto di Monache, 
fu il luogo Irascello per islabilire il Seminario (40). La 
Commessala Zappetti sostenne ta spesa dell'erezione, 
adoperando pure a (al fine i materiali pel Monastero già 
preparali. Dal die apparisce die anche in questa con- 
giuntura sarebbesi perduta ogni speranza di provvedere 
la Diocesi di un Vescovile Seminario, se per opera di 
M.r Valeresso (l i) non si Tosse stipulala una conven- 
zione, per cui si spogliarono i Commissari Zappetti del- 
la loro autorità, e si conferiva la Presidenza del Semi- 
nario al Vescovo, il quale dal canto suo s'incaricò di 
dugento ducati d' argento annui sulla Mensa Vescovile, 
e si obbligò di mantenere quattro giovani ddla Città, 
due gratili lamenta, e due a metà deli' ordinaria contri- 
buzione; come pure di tenere le Scuole aperte per 
lutti quelli che bramassero di concorrervi. Quindi V an- 
no 1704 si apriva il Seminario eon universale compia- 
cimento (i 2). Nel che quanto bene meritasse della Dio- 
cesi il Valeresso ognuno il può facilmente comprendere, 
die voglia un poco por mente alla qualità dei tempi in 
cui il Seminario fu edilìcato. Il secolo decimo oliavo 
era un secolo che preparava grandi progressi in tutte 
le scienze divine ed umane. Divenuta la coltura delle 
menti generale, era ben necessario che gli Ecclesiastici 



pure seguissero il progressivo andamento dei tempi. 
Erano passati quei tempi in cui per essere ammessi agli 
Ordini Sacri bastava saper leggere e cantare, quasi ciò 
fosse bastante a formare dei valorosi Ministri del San- 
tuario. Conveniva richiamare a nuova vita le ottime e 
sante discipline ebe nel tempi di barbarie erano state 
neglette, e ritornare il Gero a quel lustro da cui era 
decaduto. Al che quanto giovi P istituzione dei Semina- 
ri, oltre l' Italia, ne fu fede la Francia istessa, la quale, 
toslochè vide per opra di S. Vincenzo di Paola erigersi 
i Seminarj, vide pure rifiorire ed emergere l'antica 
gloria ed autorità della sua Chiesa ; e se il Clero Galli- 
cano si loda a Cielo per pietà e dottrina, ciò si deve 
attribuire ai Seminarj nei quali fino dalla puerizia ven- 
gono Ì Onerici educali. Queste sole considerazioni val- 
gono un elogio al Valcresso, che seppe far uso delle 
favorevoli circostanze per fondare e mantenere un 
Istituto, da oltre un secolo giustamente, ma inutilmente 
desiderato. Imperciocché sebbene il Vescovo Cappello 
in Portogruaro (18) avesse designala una persona ido- 
nea per l'istruzione dei Chierici, e nelle primarie Par- 
rocchie della Diocesi fossero all' uopo medesimo aperli 
Collegj, egli e certo che le famiglie o non valendo a 
sostenere lo spese, o amando di vedersi d'intorno cre- 
scere i propri figli, li affidavano bensì alla direzione dei 
propri Pastori (14), ma questi occupati nell'adempi- 
mento del loro sacro ministero, ben si può immaginare 
con qual successo ordinariamente coltivassero quesle 
tenere pianticelle. D'altronde se alcuno bramava una 
compiuta ecclesiastica educazione, doveva cercarla fuo- 
ri della Diocesi. Non potevasi pertanto meglio provve- 
dere a lanlo bisogno che coli' aprire un Seminario do- 
ve lutti, anche i Genitori di mediocre forluna, potes- 
sero collocare i propri figli, sicuri di vederli crescere 
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nella pielà, c nella dottrina, sotto la direzione di ottimi 
Precettori. Infatti l' oggetto primario di una lodevole 
educazione (lucilo si è ili ben formare il cuore degli 
allievi, d' istituirli nelle morali e nelle scientifiche di- 
scipline per bene adempiere i doveri propri dello stato 
cui sono chiamali. L' uomo di Chiesa deve risplendere 
cosi nella dottrina, come nella vita ; imperciocché la 
dottrina senza la vita fa l'uomo arrogante; la villi sen- 
za la dottrina lo rende inutile. E all' uno e ali* altro di 
questi importanti oggetti si provvide li» dal principio, 
acciocché l' educazione tornasse a profitto, e conseguisse 
Io scopo a cui mira. Con lai line propose il Valeresso 
l' osservanza delle santissime leggi, già indicate da quel 
grande modello ili santità e prudenza S. Carlo Uorro- 
ineo (Ì5); e pose cura di scegliere altresì Precettori 
che gli istruissero nelle scienze, Ecclesiastici distinli 
per (ama di sapere egregio, e di vita integerrima, e 
questi furono il Rev. Don Gio. Ball. Spagnolo per l 1 in- 
segnamenlo dell' Umanità e della Rettoria], e il Rev. 
Don Domenico Galante Dottore in Sacra Teologia per 
la Grammatica. Né deve far meraviglia che si poche 
fossero le Cattedre d' insegnamento nel principio insli- 
tuite. Niente è insieme inventato e perfezionato; tutte 
le cose grandi crebbero a poco a poco', anche le Città, 
e gli Imperii sorsero da piccoli principi- 

Qui però è d' uopo protestare averci qualche non 
breve lacuna di storiche notizie, e solo dalle prece- 
denti potersi conghielturare ciò che avvenisse nel Se- 
minario fino all'anno 4723 in cui cessò di vivere il 
Valeresso. Cade adunque in acconcio di osservare che 
con Decreto del Veneto Senato crasi stabilito ehe aves- 
sero ad eleggersi in Maestri del recente Seminario i 
Chierici Regolari Minori. Ora fra i Capitoli convenuti dai 
Commissari Zappetti co' detti Padri, (16) quello si an- 



novera, che la dctla Congregazione dovesse provvedere 
Ire Religiosi, ai quali incombesse V obbligo d' insegnare 
la Gi'ain malica, T Umanità, e la Rcltorica, ed anche, 
se lo ricercasse il bisogno, la Filosofia, e qualche le- 
zione di Teologia morale; carico di cui non si deve 
credere fossero esonerati i Sacerdoti secolari, che fu- 
rono ai Chierici minori sostituii] per l'istruzione, in un 
Seminario, dove trattasi special meni e di educare i gio- 
vani al sacro ministero; nè manco che il Valeresso il 
quale prodigavo al Seminario le principali sue cure e 
lo sosteneva eoi suo privato peculio, ed aveasi propo- 
sto ad esemplare quello di Padova, non avesse intro- 
dotto quegli studii che là s' insegnavano, e che erano 
agli Ecclesiastici necessarj. Abbiasi pertanto quel Ve- 
scovo eterna ricordanza nel nostro grato animo, e co- 
me Egli nel finir della vila volle lasciare al Seminario 
un documento irrefragabile del suo amore alla gioven- 
tù, collocando nei publiei Depositi un capitale di 5000 
ducali a benefizio di essa (l 7), non si cessi al volger 
d'ogni anno di ripetere il benedetto suo nome fra i 
lugubri canti, non già per implorargli dal Signore quel- 
la requie che già si spera a Lui concessa, ma per far 
palese quella gratitudine che durerà perenne nei no- 
stri cuori, lineile siavi tra noi chi eslimi virtù, e senta 
Religione. 

Un'opra così felicemente comincialo doveva più 
e più sempre progredire in meglio, e Jacopo Maria 
Erizzo fù in ciò il degno successore del Valeresso. 
Dalla famiglia di S. Domenico veniva egli poslo a se- 
dere sulla Cattedra Vescovile di Concordia, e appena 
vi fece il solenne suo ingresso, rivoglieva il pensiero a 
l>en regolare il Seminario. Intendeva ben egli che non 
avrebbe pollilo un Vescovo reggere come conveniva 
la sua Diocesi, se non avesse avuto a sussidio un ol- 
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timo Seminario; c perciò niente lasciava intentato clic 
valesse a promuovere Io studio, e i buoni costumi de- 
gli alunni; imperciocché conosceva che ove quello, o 
questi mancassero, verrebbe meno il Seminario, non sen- 
za grave danno della Diocesi. Perciò si fece (osto a 
regolare gli studj dietro la scoria dell' Angelico Dottor 
S. Tommaso, e ad introdurre le scuole clic vi man- 
cavano ad incremento della religione, ed a coltura de- 
gli animi. Quindi oltre le Cattedre di Grammatica, 
Umanità, e Ket lorica, furono da lui in parte introdotto 
affatto, in parie più regolarmente ordinale, i principj 
della Grammatica, la Filosofia, la Morale, e più lardi lo 
studio della sacra giurisprudenza; ingiungendo inoltri: 
ai chierici di esercitarsi nel canto fermo, ed apprendere 
le cerimonie, e i sacri riti. Per queste nuove istituzioni 
tornava necessario accrescere i locali per le scuole, e 
per dare ogni maniera di ajulo al Clero studioso aveva 
di più il Seminario bisogno di una Biblioteca, clic dei 
più opportuni libri fosse provveduta. A tal Une nel i 7iO 
(18) fu convertita ad uso di scuola la sagrestia, ed 
erettane una nuova immediatamente dietro il coro, so- 
pra la quale si formò una stanza ad uso di Biblioteca, 
che dal Vescovo slesso fu tosto arricchita di molti 
volumi (19); e poscia coi libri lasciati da Don Paolo 
Bevilacqua (20), dall'Arciprete di Azzano Don Valen- 
tino Zuechi, dal Vescovo Brcssa, dal Con: Lodovico 
Pelcati, il primo, e l' ultimo cittadini di Portogruaro, 
fu aumentala cosi da contare presentemente 81100 
volumi. 

Doveva però l' Erizzo applicarsi con lutto P impe- 
gno a formare il buon costume degli alunni convittori 
che ogni anno più o più sempre crescevano in nume- 
ro, nò vide dì potervi meglio provvedere, che publi- 
eando alle slampe nel 1742 qua! Codice comune quel- 



le regole, ch'orano stale dal suo predecessore stabilite 
come pietra fondamentale di questo Seminario, coli' ag- 
giunta di poche altre che l' esperienza aveagli fatte co- 
noscere necessarie al mantenimento delie prime. 

Quindi stabilite in tal modo le cose quanto agli 
studj ed alla disciplina, l' Erizzo intimat a a tutti i Chie- 
rici T ingresso in Seminario, ed inculcava l' osservanza 
delle regole prefisse, acciocché ii Seminario, qua! cam- 
po fioritissimo spirasse soave odore di virtù, che efif- 
' fondendosi per quanto è vasta questa Diocesi [a pre- 
servasse dalla corruttela dei vizj, e si ottenesse cosi la 
tanlo desiderata riforma dei costumi nel rimanente del 
popolo, eosicchè, sebbene anche a que' tempi molti 
Chierici ricevessero la loro istruzione presso i l'arro- 
chì, si contavano 50 alunni convitlori in Seminario. Ciò 
tazzina di soli ducati 50, i te- 
ì bastavano a sostenere le spese sempre 
-, u ., u c fu d'uopo trovar mezzo eon cui au- 
] il patrimonio del Seminario, e fu nel 1746 
che, usando della facoltà a tutti gli Ordinari, imparlila 
dal Sacro Concilio di Trento, univa al Seminario i bc- 
ncjìzj semplici detti Chiericato, appartenenti alle Chiese- 
di S. Martino di Fauna, di S. Pietro di Azzano, di 
S. Maria di Zoppola, e di S. Michiele di Piscincana (2 1). 
Per tal maniera l 1 Erizzo niente lasciava intentato che 
valesse a promuovere lo studio, e i buoni costumi, 
cosicché dando relazione di questo Seminario alla Curia 
romana (22), poteva con tutta ragione affermare che 
qui la pietà, e la disciplina coltivai' ansi, che precettori 
distinti per scienza ottimamente «istituivano la gioventù, 
e molli erano i Sacerdoti nella Diocesi chiari per dui- 
trina c per soda pietà; onde se al Valeresso è da at- 
tribuirsi l'istituzione, e la dotazione di questo Semina- 
rio, alle cure dell'Enza» è dovuta la lode di aver re- 
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gelale le cose del Seminario con tali provvedimenti citi: 
non avessero giammai a venir meno, tofani ila questa 
epoca in poi, le cattedre furono sempre ristesse, (se 
pur si voglia eccettuare la cattedra di dogmatica elio 
pare introdotta nel 1772) come pure sempre si con- 
servarono in vigore le leggi disciplinari allora proposte. 
Ebbe però anche il Gabrieli a ben meritare del Semina- 
rio poiché sappiamo che solo nell'anno 1770 (23) per 
di lui opera concesse il Veneto Senato, che la Chiesa 
annessa al Seminario officiata dal Parroco di S. Cristo- 
foro fosse convertita ad uso dei seminaristi. Per il che 
fu eretta in Parrocchiale quella di S. Agnese ; ed è 
da ricordarsi il Concordie con eui M.r Bressa compose 
le lili insorte per li benefici! Chiericato, onde l' Arci- 
prete di Azzano, e i Parrocchi di Vilotta, Cliions, Ta- 
jedo, Piscincana, Fiume, Pravisdomini si obbligarono a 
determinate annue somme verso il Seminario. Nè. a 
tali fatti soltanto restringeremo il merito di questi due 
ottimi Prelati, ma loro vigilanza, la peculiare sollecitu- 
dine pel Seminario è degna di ogni commendazione; 
perche parlando specialmente del Bressa, sebbene fosse 
egli occupato nella difficile cura del sacro Ministero, ed 
il Rettore vegliasse la disciplina, ed avesse preposto un 
Prefetto agli studj, formava tuttavia sue delizie starsi in 
mezzo ai giovani alunni, e promuovere gli studj e di- 
rigere i loro costumi; perlochè ogni giorno entrava in 
Seminario, e voleva co' propri! occhi tulio vedere, lut- 
to conoscere, c presiedere ai loro escrcÌ7j, alla preghie- 
ra, agii studj, al pranzo- alla ricreazione, facendo co- 
noscere apertamente che nessuna cosa meglio gli slava 
a cuore del buon successo dell 1 educazione. Egli è per- 
ciò che mirando alla scella specialmente di ottimi Isti- 
tulori tali seppero trasceglierli che di se lasciarono bel- 
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la nominanza, e lustro e decoro arrecarono alla Catte- 
dra, ed alla Diocesi. 

Citi non ricorda con onore Giovanni Politi (25) 
nato in Pinzano li 8 Giugno 1738, e collocalo Dell' il- 
lustre Seminario di Padova, non appena toccò il quinto 
lustro insignito della laura dell' uno e dell' altro diritto 
era dal Vescovo di Concordia Luigi Ilaria Gabrieli 
dilanialo a decorare il Seminario Diocesano in Porlo- 
gruaro. Insegnò qui le belle lettere nelle quali era as- 
sai valente, indi Canonico -Diritto, studio che si confacc- 
va al suo genio, ed a cui dava opera assidua. Le ele- 
ganti ed erudite Orazioni con cui proludeva agli studj, 
nelle quali discorreva della dignità ed importanza di 
tale scienza; l'opera sotto il tìtolo — jttris pruden- 
tiae EcdeaiaUìcae Universaejibri noiem ebe fu ac- 
colla con applauso nelle Spagne, ed onorala con amplis- 
simo Breve del di 5 Dicembre 1794 dalla Santità del- 
l'Immortale Pontefice Pio VI. che rimunero l'Autore 
di meritati cncomj, e degnò l' opera di Lui della piena 
sua approvazione, mostrano qual' uomo egli fosse. Il 
Vescovo Bressa che dalla cospicua Parrocchia di Asio 
Io richiamava a Porlogruaro ncll' officio di Canonico, e 
poscia lo eleggeva a Vicario generale della Diocesi, a 
lui sempre ricorreva per consiglio negli affari più sca- 
brosi e difficili. Egli mancava a vivi nell'anno 1815; 
ma la memoria di lui durerà nelle sue opere. 

Precettore di questo Seminario fu pure Leonardo 
Ortis nato in Vito d' Asio li 23 Febbrajo 1761. (26). 
Dedicatosi al Sacerdozio fece cosi rapidi progressi nelle 
letlere e nelle scienze die Bressa, il quale era giusto 
estimatore del vero merito, prima ancora che avesse 
compiuto il corso degli sludj, lo elesse a Maestro di 
Grammatica, indi lo promosse alla Cattedra di Bctlork'a. 
l'ornilo d' ingegno, laborioso ed assiduo nello studili 
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dei Classici, mostrava nelle Accademie clic si davano 
sulla fine di ogni anno scolastico, e nelle Poesie tli 
circostanza quanto valesse noli' amena letteratura, onde 
tanta stima venne acquistando, che ebbe l' onore di es- 
sere ascritto al Collegio Elettorale dei dolli del cessalo 
Regno Italico residente in Bologna. Dopo aver sostenu- 
to l'ufficio Parrocchiale a Lison, a Maniago, a Trave- 
sto mori nell'età d'anni 5J pieno di meriti, degno di 
essere proposto ad esempio per L'attività, e costante 
applicazione agli sludj in mezzo alle slesse sollecitudini 
pastorali. 

Amico dell 1 Ortis e collega in Seminario fu Gio. 
Ball. Toflbli di Pinzano. Ricevuti in patria i primi ele- 
menti della Grammatica, per opera della Patrizia fami- 
glia Savorgnan ottenne un posto gratuito nel Seminario 
di Udine, indi per consiglio di M.r Bressa , che in lui 
aveva riconosciuti non eomuni talenti si recò a stu- 
diare Teologia in Padova, e fu decoralo di Laurea 
Dottorale in quella Università. Chiamato ad insegnare 
la Teologia Dogmatica in questo Seminario fu caro al 
suo Vescovo , che di lui sovente si giovava per opera 
e, consiglio, anche uscito di Seminario, mentre reggeva 
le Parrocchie di Cinto, e di Fossalta. Morì nel!' anno 
1817 sessagesimo lerzo dì sua età senza lasciare a 
vantaggio dei posteri alcun opera del suo ingegno. Ma 
l'essere stalo anch' egli aggregalo al Collegio dei Dolli 
e la fama che di lui ancora iisuona in questa Diocesi 
mostrano in qunl conceiln fosse tenuto mentre vii èva, 
degno perciò di essere l'accomandalo alla memoria dei 
posteri. 

A nomi si cospicui potrei aggiungere quelli dì un 
Daniele Scbenico, di un Cristoforo Soler, di un Osvaldo 
Turrinì che nominanza acquistarono del landò dalla Cat- 
tedra lezioni di Filosofia ; dovrei dire di un Gio. Ball, 
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Peleali nell' Umanità, di un Giovanni Abruzzo nella 
Morale, di un Francesco Cigolotli nella Dogmatica dot- 
tissimi Precettori; di un Nicolò Liberali, di un Gio. 
Batt. Brovcdani Prefelti agli studj. Erano anche questi 
ornamento e decoro al Seminario, e furono stimati per 
toro sa[icrc, e ottimamente istituivano la gioventù. 

Clic se dai Precettori dipende che i giovani si 
rendano alti a compiere gli ufficii della condiziono in 
ebe verranno a collocarsi, ben di leggieri si può argo- 
mentare quanto felice dovesse riuscire l' intellettuale 
coltura degli alunni affidati ad Ecclesiastici di tanta dot- 
trina forniti. Egli è eerto che molli furono c nei pas- 
sali, c nei tempi recenti gli allievi clic onorarono se 
stessi, c il Seminario : e che i figli di educazione di 
questo Istituto e nella Capitale, e nella Università dello 
Stalo riportarono sempre distinti clogj ; cosiehè dall' e- 
poca in coi per Sovrana Risoluzione (27) incominciaro- 
no le Diocesi ad inviare a Padova i Chierici più distin- 
ti perchè ivi negli studj Ecclesiastici si perfezionassero, 
si ricordano ancora con onore i nomi di quelli che pri- 
mi studiarono in quegl' amplissimi Institeli. E qui potrò 
io passare senza parlieolar encomio 1' Arciprete Antonio 
Dott. Baschiera di ClauzcUo (28), clic primo sorti di 
essere annoverato fra gli eletti a godere della grazia 
Sovrana? Giovane di chiaro ingcgno,di costumi integer- 
rimi, di modi soavi, si procacciava in Padova quella 
slima e quella venerazione che crebbe poscia più e pili 
sempre allorché fu chiamalo ad insegnare Filosofia, e fu 
eletto Prefetto del Ginnasio in questo Diocesano Semi- 
nario. Monumenti del suo sapere furono le Orazioni con 
cui proludeva agli sludj, e i suoi discorsi Pastorali che 
alcuni Parroclii posero cura di raccogliere e di puMìca- 
re colle stampe; segno dell'affetto che per lui nutri- 
vano i suoi amici è la lapide (29) eretta alla memoria 
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di lui nel luogo istesso dove egli insegnava con tanto 
profitto dei discenti. Disse la virtù di Ini con elegante 
c lodatissiina funebre Orazione l'attuale Professore Gio: 
Maria Zannier pochi giorni dopo la sua morte in questo 
Seminario \ ed i! Venanzio dettavano la vita, ed alcuni 
cenni biografici eziandio inseriva nella biografia degli 
illustri italiani publicala per cura del professore Emilio 
De Tipaldo. Agli elogj tributali a questo uomo cospicuo 
per dottrina e bontà, anzi tempo rapito al desiderio di 
quanti conoscevano i suoi meriti da penne si erudite, 
male risponderebbero le mie parole. Discepolo però di 
un tanto Maestro siami lecito almeno ricordarlo a signi- 
ficazione di quella riconoscenza che durerà perenne 
nell' animo. 

Era però giunto quel tempo in cui doveva darsi 
nuovo movimento e calore agli studj delle belle lettere 
e delle scienze per condurli a quel lustro e vigore con 
cut oggi giorno fioriscono; e nell 1 anno 184 8 cominciò 
una nuova epoca gloriosa all'Imperante che allora ci 
reggeva, utile agli studj che eon ardore coltivaronsi co- 
me nelle altre Provincie, cosi anche in questa Diocesi. 
Prima fra le scienze ad essere regolata secondo il nuovo 
sistema degli sludj fu la Facoltà Teologica. L 1 Eccelso 
Governo fino dagl'otto Agosto 1848 faceva conoscere a 
questo Ordinariato che Sua Maestà, mossa dal suo a- 
more per la Religione, voleva che il CLero ricevesse una 
istituzione completa, che nell'essenziale non avesse a dif- 
ferire da quella dell' Università del suo Impero ; e per- 
ciò rimetteva per intelligenza e direzione il Prospetto 
delle Cattedre Teologiche, dichiarando che un Maestro, 
meno quello della Dogmatica, poteva attendere a due 
rami d' istruzione, (piando fossero in prossima relazione 
fra toro, cioè la Morale e la Pastorale, la scienza dell' 
Aulico e quella del Nuovo Testamento, la Storia Ecclc- 
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sìastica ed il DiriLlo-Canonieo; indi l'anno susseguente 
accompagnava in copia l'istruzione normale in cui ven- 
gono indicate le diverse prese risoluzioni Sovrane elio 
devono servire di norma direttrici; a maggior estensione 
ed uniformità della Teologica dottrina. Ha come nei pri- 
mordj delle cose qualunque ordinamento è soggetto a 
difficoltà, i benefici provvedimenti del Monarca non ot- 
tennero tosto il desiderato effetto ; e lo sfosso Governo 
ebbe a notare dopo due anni die lo Studio Teologico 
era ancora mollo lontano dalla sistemazione prescritta: 
giacché lo studio della Dogmatica si considerava di pri- 
mo anno, (mando doveva essere di terzo anno; c que- 
sta Cattedra era sostenuta da un Professore clic inse- 
gnava pure la Sloria Ecclesiastica. Allora si regolarono 
le cose secondo l' ordine prcserilto, si elessero quattro 
Professori per la Teologia; tuttavia non fu compiuta la 
sistemazione dell'insegnamento Teologico, come 6 attual- 
mente in vigore, che nell'anno scolastico 1826, in cui 
furono istituite le lezioni di Catechetica, Metodica e Pe- 
dagogia. 

Alla nuova sistemazione della Teologia voluta dalle 
Sovrane Prescrizioni tenne dietro quella dello studio fi- 
losofico. Da quella prima rifonna in poi questa facoltà 
procedelle sempre di pari passo eoi pubblici Istituti di 
insegnamento filosofico, introducendo di mano in mano 
le modificazioni e aggiunte che furono successi vamen le 
proposle. La filosofia era ultimamente divisa in due 
corsi annuali, e in due esami senirsliali per ciaschedu- 
no; e l' insegnamento clic nelle materie e ucll' orario 
per i singoli rami d' istruzione era in analoga col-ri- 
spondenza colle norme pi-opostc dalle Superiori Autori- 
tà, era sostenuto da Ire Professori. Questi sludj però 
erano conceduti soltanto in favore dei Chierici; poiché 
la Sovrana Risoluzione che prescrisee l' aggiunta di mi 
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quarto Professore per gì' insegnamenti filosofici., e per- 
metto anche a studenti secolari di frequentare filosofia 
nel Seminario fu qui adottata solamente nell' anno sco- 
lastico 4830-31 in cui allestito col mezzo di privale 
beneficenze il corredo degli istromcnti per la fìsica espe- 
rienza almeno nelle sue parti essenziali, e compiutosi il 
numero dei Professori coli' approvazione di M.r Cano- 
nico Francesco Rizzolati ora Decano e Vicario Generale, 
che assunse gratuitamente l' istruzione religiosa, accordò 
il Governo che anche gli studenti che non vogliono de- 
dicarsi allo stalo ecclesiastico potessero frequentare lo 
studio filosofico in questo Seminario. 

Che se le primo e principali cure furono da prin- 
cìpio rivolte alla sistemazione degli studj scientifici, non 
furono perà negletti quelli che servono a prepararli. 
Imperocché rassegnala al Trono Sovrano l' istanza per 
istituire un pubi ico Ginnasio anche in questo Seminario, 
la Maestà Sua si è degnata di emanare la seguente ve- 
nerata sua Risoluzione (30) : „Io approvo che nel Semi- 
nario di Porlogruaro venga istituito un pubblico Ginna- 
sio completo, ed accordo a tale oggetto un sussidio a 
carico dello Stato. 

I. DÌ lire 3007 ; 50 per una volta lanto onde ad- 
dallarc il locale per le scuole ginnasiali. 

II. La somma di lire 3800 qual sussidio annuale 
per completare il personale d'istruzione nel venturo 
anno scolastico 1823, con quesfo però che per l' avve- 
nire si deggia aver cura ali 1 oggetto che a misura che 
fossero per accrescersi i redditi del Seminario, questo 
sussìdio abbia a cessare, e ritenuto che abbia a cessare 
altresì il pagamento che gli scolari non convittori do- 
vettero fino ad ora corrispondere per V istruzione gin- 
nasiale „. 

Rieevcvasi questa benefica Sovrana Risoluzione, e 
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M.r Carlo Giani con sua circolare incaricava ogni Parroco 
di pubblicarla dall' altare in Ire successivi giorni festivi nel 
maggior concorso di popolo, facendo conoscere come que- 
sta concessione fregiava il nostro Seminario di quelle pre- 
rogative di cui sono decorati gli altri dello Stalo, assicurava 
alla ricorrente gioventù i mezzi di battere la scelta carriera, 
e prometteva di adoperare ogni mezzo per dare comin- 
ciamento a questi studj ginnasiali coli 1 aprimenlo del 
nuovo anno scolastico 1822-23. Cosi fu fallo, e addet- 
tati tosto i locali, e scelti abili professori nel susseguente 
Novembre fu aperto il Ginnasio. Non credo qui oppor- 
tuno di ricordare le prescrizioni rìsguardanti la condotta 
inorale, i diversi rami d' insegnamento, le regole di di- 
sciplina alle quali debbono conformarsi gli studenti, co- 
me quelle die sono comuni a tulli i pulitici Istituti di 
educazione. Solo dirò che a coltivare nella pietà gli ani- 
mi ancor teneri dei giovanetti in questo Seminario, ven- 
ne assegnalo a speciale loro avvocalo il flore della vir- 
ginità S. Luigi Gonzaga a cui prestano cullo in tempi 
determinati con opere di religione, di cui celebrano la 
festa con pompa solenne. Ed appunto in lai giorno al 
vogliere di ogni anno un giovane chierico ne recita le 
lodi dinanzi all'altare dedicalo al suo nome, dove la 
pietà dei giovanetti volle locala l' effigie del Gonzaga 
opera del celebre pennello di Micm'cl Angelo Grcgolclli 
(31). dirimpetto all'altra di S. Cristoforo dipinto a fre- 
sco dall' Amalteo (32). 

Voglia il cielo che la studente gioventù cresca più 
e più sempre nella pietà e nel buon costume ; applichi 
la sua attività alla piacevole coltura delle belle lettere 
e delle scienze, e si moltiplichino nella Chiesa zelami 
ed eruditi sacerdoti, che a pprol tifandosi dei lumi loro 
somministrati dalle diverse discipline cui danno opera 
assidua sotto la guida di ottimi Precettori valgano a 
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promuovere il Cullo di Dio, il dovuto rispetto ed amo- 
re alla religione. E la Diocesi lutto giorno esperi meni a 
gli utili effetti delle nuove istituzioni, e vede la crescen- 
te generazione formala coi nuovi metodi adempiere de- 
gnamente gli uffizj propri dello slato di ciascheduno ; 
onde un sentimento spontaneo della più sentita gratitu- 
dine in tutti si risveglia verso la Maestà del Sovrano 
cui piacque di stabilire anche in questa Diocesi gli studi 
della Grammatica, della Filosofia, e della Teologia, coi 
quali le famiglie possono educare i loro figli si ecclesia- 
stici, che secolari presso (mesi 1 unico Istituto Diocesano, 
e quasi sotto degl'occhi loro profittando della conoscen- 
za delle persone e dei luoghi di comunicazione spedita 
c Tacile, risparmi di spese, e una lunga consuetudine 
clic gli affeziona allo stabilimento. 

Infatti cominciarono allora le famiglie a mandar 
qui i loro figli a ricevere la necessaria educazione ed 
ogni anno cresceva cosi il numero degli studenti ehe i 
locali non bastavano a capirli. Il Seminario male corri- 
spondeva agli usi ed alla civiltà dei (empi nostri, era in 
molte parti insalubre, in molte indecente, in alcune 
eziandio minacciava rovina. Quindi il Vescovo M. Fon- 
tanini rendeva noti gl'insorti bisogni a sua Altezza il 
Vice- Rè, ed invocava una sovvenziono a prestito di 
Iremila fiorini, cui ebbe il conforto di conseguire. Erasi 
Egli allora proposta la riduzione di una parte soltanto 
del Seminario. L' Ingegnere Bonaventura Doli. Bergamo 
di Portogruaro ne aveva dalo il disegno, e le spese dei 
lavori approvali d'immediata esecuzione montava alla 
somma di Austr. 13769: 00. Formati però senza eftet- 
lo i consueti esperimenti di Asta, ed autorizzato il Ve- 
scovo a farli eseguire in via economica, con quelle mo- 
dificazioni di cui mano a mano si fosse manifestata la 
necessità e convenienza, faceva dar mano ai lavori di' 
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riduzione. Ma emergendo nei fabbricati di vecchio e di 
recente acquisto maggiori disordini dai rilevati nel pro- 
getto approvalo, si riteune in facoltà di far eseguire tul- 
io ciò clie chiedevano le peculiari circostanze, a ciò an- 
che incoraggiato dalla Commissione alla fabbrica allora 
istituita, dallo zelante Rellore Don Agostino Bcrnardis, 
e dal desiderio di lutti che riconosce vano la convenien- 
za di un nuovo fabbricalo addatlo ai tempi, ed allo sco- 
po a cui era ordinato. Fermatosi cosi il progetto di una 
grandiosa ampliazione e generale riforma del Seminario, 
fu chiamato il valente architetto Gio. Balt. Bassi di 
Udine ad offrirne il desideralo disegno, per la cui ese- 
cuzione il solo Comune di Porlogruaro concedeva un 
taglio di piante nel suo bosco del valore di L. 9000, e 
gli abilanli spontanei vi concorrevano colle particolari 
loro offerte che ammonlorono in complesso a L. 15898. 

Il Seminario constava di due ale P una all' altra 
paratene che lateralmente alla Chiesa prò fende vanti ver- 
so il mezzodì lungo la contrada maggiore, a cui aggiun- 
gevasi qualche piccolo abituro nel recinto collocalo. 
L' area era breve, ì mezzi lioiilali. Dovevasi concepire 
un disegno che si potesse eseguire a varie riprese in 
modo che si provedesse frananti» alle più urgenti ne- 
cessità, e tuttavia potesse sussistere il melilo fabbrica- 
to. A tutto provvide il Bassi. Concepì l'idea d'un va- 
sto cortile chiuso da tre lati, il cui quarto fosse aperto 
con semplici pilastri e cancelli di ferro che lasciassero 
godere la vista del placido corso delle acque del Lemc- 
ne, e permettessero all'aria salubre di levante di libe- 
ramente penetrare nello stabilimento. I due lati maggio- 
ri sono abbelliti da lunghi portici interni con buon nu- 
mero di colonne pestane che presentano severa bellez- 
za e maestosa gravila. 11 terzo Iato poi conserva air in- 
terno il proprio carattere e le colonne doriche antiche 
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servono all' abbellimento del portico di pubblico passag- 
gio. 1 locali del pian terreno, e degli altri piani supe- 
riori sono con ordine distribuiti, c addaltali al fine per 
cui servono. Il disegno in generale appaga ogni deside- 
rio. Pertanto preso il partito di mandare ad effetto il 
disegno idealo dal Bassi si pose mano al lavoro. 

Era il primo Giugno 1835, o il Sole che sereno e 
splendido in quel giorno sorgeva siili' orizzonte bene 
augurava all' incornine lamento dell' opera. L' Ill.mo e 
Rev. Mons. Cario Foularini, sebbene da pochi mesi 
privo della vista, volle anch' Egli prender parte alla 
comune letizia per si fausto avvenimento, benedire la 
prima pietra coi riti della Chiesa, e collocarla colle suo 
stesse mani nel luogo ad essa sortito, l'armi ancora di 
vedere il venerando Prelato assiso in mezzo alle rovine 
di quella parte del Seminario che era slata demolita 
dir parole di lode, di esortazione, d' incoraggiamento, e 
gli animi si commovevano, e vivo più che mai risve- 
glia vasi in lutti il desiderio di prestar mano ad un ope- 
ra che di utilità alla Diocesi, di lustro e decoro tornava 
alla Gita di Residenza Vescovile. Ai voti rispondeva 
I' evento, e solo due anni bastarono, da che s' incomin- 
ciò con si lieta pompa a gettarne le fondamenta, per- 
che l'intiero lato dei novello edilizio che guarda il mez- 
zodì sorgesse ad abbellire la vicina contrada, a prepa- 
rare comode abitazioni pei Professori e pegli studenti. Ma 
quando poi ne vedremo il compimento? .... Son po- 
che lune trascorse, e il clero chiamalo per la seeonda 
volta dal suo Prelato accorreva sollecito a depositare ge- 
nerose offerte nelle mani dell' attuale Rettore Mons. 
Giuseppe Dottor Alberti, od il Comune volonteroso di 
nuovo offriva 900 piante che servirono pelle fonda- 
menta dell'altra grande ala ehe si sta erigendo dalla 
parte di tramontana. Più che 77000 Austr. s'impiega- 
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rono in qucsla fabbrica ; ragguardevole somma docu- 
mento dell'animo generoso dei Diocesani, e dei Cittadi- 
ni di l'ori ogni aro, e specialmente di Voi Monsignore 
che quasi a compimento di un 1 opera di tanta utilità, 
voleste col privato vostro peculio erigere dirimpetto al 
maggior Seminario un altro fabbricato capace di 24 
Alunni per raccogliere ed allevare ben disciplinati i 
Chierici di manco agiata fortuna con moderalo dispen- 
dio delle loro famiglie. 

Monsignore! Il grandioso edilizio della Conca ttu- 
drale, sono appena due lustri condotto a compimento 
per opera di Voi ehc sapeste accendere gli animi di 
una nobile emulazione nelle spontanee oblazioni a tal 
uopo raccolte : il minor Seminario, ed il Locale prepa- 
ralo ;id uso delle Scuole Elementari sono monumenti 
non perituri della saggia vostra mente, del vostro cuor 
generoso. Ma il Seminario Diocesano che vi è ricono- 
scente per tanti tieni, di cui gode la merce vostra, clic 
in Voi colloca le sue migliori speranze avvenire, incide 
esso pure il vostro nome accanto del Valercsso, onde 
la memoria di Voi passerà benedetta alla più larda 
posterità. 



Digitccd Google 



(1) Carlo Rosa Sacerdote della Cangregiiione degli Obi. ti In 
un' OniiHH clu pori» per titolo: De Seminario Majori Mcttio- 

(2) Discinto recluto li 11 Agosto 1813. Dell' Origine, dei 

P (3) Cirio Rosa: De Stminariorum origine et prattUntia: 
Piai IV. jtHtit itaiim dimiio Concilio Scminarium /tornile atii- 

^ Ca "à) L'inno prossimo >! Sinodo Tridentino negli Idi di Di- 
cembre fu aperto il Seminario di Milano presso le Porta Tiduese. 
Ho» sud. 

{:■) In forni b il olio concernente Illa argomento rinvenuti nct- 
l' Archivio Capitolar*. 

(6) Sinodo di Moni. Agallino da Premoli pdg. 15. 

Ci) Ughelli. Italia Sacra tomo V. j.g. 333 edinooe di Veneiia. 

(i) BuUarìum Magnum. Tomo VI po 5 . 30: Vintam Domini. 

(9) Monumenti Storici di Concordia, ed Annali della Cittì 
di Fortogruaro dal Dottor Antonio Zambaldi. Fase. IV. par. 229. 
(iO) Memorie Peleilli esistenti prcuo li Congregaiione IWuni- 

(il) Capitolato 37 Settembre 17(13. Memorie snddette. 
(ÌÌJ Degl'Atti Capitolari. 

(il) ReuiiioDo dell' inno 1649 illi Curii Romina. Diti' Ar- 
chivio Capitolari. 

(li) Lo li deduce da una lettera circolare del Vtscoio Vaia- 
rci» ai Cbierici pubblicata colla stampa li 15 Agosto 1694 eii- 
nairAreh.*. Cip.» 
) L'Eri»/- rf — ' 
) Memori i 
17J Teatamento 16 Settembre 1713. 
ItiJ Filippo Quintavsllc. Nelle memoria sopraindicate. 
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OpeihiT Mons. Ami.-. t:<,n,|..,r,U 1 ,1, VL S Ì,.„I C ..llor., P,„IV,. U ,,-. 
or. Predicatore « (jinunico Ouo.hni. di untilo Capilulo. Pe< d.~ 
corire. di qocif ..peri di Unto «lebre Pillo™ I» Oiicsi tl J £.■- 



f3Sl II Mani.cn nel no loliwir: Belle Arti dei 1 
222. Tot! ti esprime. Neil. Chiù» del Seminario. Sacri 
con S. Cri.toforo, c ìnlorno al ifuuli» una laicii ili ! 
litri ornili. Pitturi i fresco di facile, siilo e di orntter 
mente grandioso die Doti lascia alcun dubbio oltre la t 
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